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PREZZO D'ABBONAMENTO 
Napoli a domicilio un mese . . . . . ; . 
Provincia franco di posta un trimestre. . , . . 
Semestrfì ed anno in proporzione. 
1% 'T Italia superiore, trimestre. . . . . '. 
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in via Tojedo, Palazzo Rossi al Mercatello 
tione principale è strada nuova Mohtèòliveto N. 31. . 
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SI v'icèvono Inserzioni a Pagamento : ' ' sì 
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■'.'ìli' Amministraziono formata (lai siffnop 
f arini è caduta porche non seppe o non 

m 

paté niartri.vrsi allaUezza della silunxiono; 
perchè non ai grandi e vigorosi prriyvedi
■nienti richiesti dalle fondizioni della pub
b'iicà cosa, nia si rnóstrò inclinata alle mozze 
uiisiir^ ;i''ìnfino,'pipr:rhò in parte non pcp
pje'agjie.oon; f|ue.lla. prontezza ed cflìoa. 
ina che. j lemjn' richiedevano, e h opo
razioni sue ainministrative vennero lente 
«0 per ciò spesso d non riuscirono , o a 

^oltanlo: . , 
<atlltaiTdi''A^tììitfislVaziono" clic fa 

essa ? . 
.. Noi abbiamo indugiato a. muovere que

sta dornanda.;■ perchè non ci si dicosse che 
noi non sappiami) far'tèmpo ni tempo.

TulLavia .fino dal; moniehto in cnil'at
tuale Ànnidnist^izione. ascese al potere 
eraiin noi (erma e ragionata la convin
zione clip,, ove sii ■ uomini succeduti al 
signon.d.. Afflìtto e, eolleghi ■ suoi fossero 
veramente capaci del gran, cèmpito che 
tfr assumevano, sì dovessero fino dai pri
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ed,, accorto indirizzo della cosa 
pubblica. Era quasi una induzione 
luitiva, la persuasione che i nuovi am
ministraloìi intraprendendo il grave in
carico lasciato à mezzo dai loro pre'decessori 
fossero e pienamente,edotti sulla natura 
e sl)Ua, portata delle diaìcollà da supei 
■rarsi,Cj (|uindi anche, consapevoli, e ca
paci cleii. mezzi .per arrivare'air intento. 

Nessuno, a nostro credere, .avr 
dovuto acceltare' il mandato di sedere nel 
Consiglio _ Luogotenenziale in 
cosi diflìcili senza' "nvm'o chiara 

■ si presentava al nvloviConsiglio di Luo
gotenenza era quella ''«"agiro prontiunen
te e con grandi i n è W ^ di "far"' siìhùo 
sentire che non gli wrtiinl "Soltanto, ma 
che F indirizzò era injjfSto/'Sè n'ori'nel
l* intento lìn'&lós die' fr ri^cessari'aìnc 1 , 

% 
v 

quello derlla iniifieazLOrtfValniono iiei; méz
zi 0 nel modo d' a 

1 

mi gidfhi sentire, gli efletli di un 
energico 

ica. in

I M ^ I poi riordina
mente di* queste próvi|^ié: .»'̂  ■■■ ■■:■» ' ; 

A'Ialgrado/ìquesto nosbo convincimento 
noi ci siamo, recato a ^ve re di mettere; 
dinuovo, a costo a p o l i d i ripeterci, in 
evidenza al gpvprno ijl^ogni .'pifi.*iV'
c;enti.'de] "paese, ed indi di, aspettare 
(ti:anc|uillauianto chei imaviprovvedim^nti 
arrivassero. E perchè lo aspettare non 
ingenerasse impazienza nell'animo nostro, 
e non ci mettesse.a rischiodi sollevare 
reclami che si potessero 'dire' intempe
stivi, ci siamo 'rivolti a studiare le que
stioni. di politica esteriore nelle attinen
ze clic esse hanno colla nostra ^ue^tio
stione nazionale. .■.■<!■; 

Ala frattanto,, tra,le prudenti annottativi: 
le studiate digressioni, lareechi giorni, 
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sono passati, e noi rifacendoci da capo 
ad esaminare Icî  Jsitiiazione * speciale di 
queste Provincie non la troviamo, nen
.pure' d' una linea,' cangiata da "nudilo 
elio era quindici'giorni prima.. Noi ps

i l et 

1 * * 

dell 

serviamo 
to 

ogni parte, esaminiamo tut
( 

D 
poi si.imo costretti a domandarci: 

ov è la nuova amministrazione, che fa 
dessa, 0 che dimostra di voler fare? — 
Nessuno — non ì fatti — non gli uomi
ni ci sanno dare una..risposta 'soddisfa
venie. ' ■ ■.■...

rx ■' 

momenti 
e piena 

d'elle vie 
m k 

affacciava alla 

1 seiiza avere 
conoscenza della sanazione e 
per USCM'UO. La prima: necessita die si 

nuo.va Amministrazione 
era quel hi di risparmiare 'a' un paese a
gitato sordamente da una fazione reazio
naria, le'incertezze; e la penosa aspet
tazione. di Un liuovo periodo di transi
zione, troppo sconfortanle dopo tante a
spottativc deluse. La prima necessità che 

""Si era dòtto che il Ministro respon
sabile; vofiutò' in («ompagnia ;:di S. A. iV 
Principe Luogotenente avesse portato con 
sé un programma da'attuare iininediàta
menle;:v che questo Program'ina'fo&srf sta
to a lungo studiato 'e innttìrato nei Con

minislcriaii di Torino; che in esso 
si contenessero irimedi più efficaci:.per 
la nostra situazione ; che . infine mercè 
di questo programma gli antichi abusi 
sarebbero stati corretti, V energia nazio
nale sviluppata anche in queste Provin
cie, il eommorcio ravvivato, V influenza 

i * ' ' -': >'<■■''' : ; ; v . ^ I J I ;■ ■ ■■■. 

inp^i'imenlo. delVe,;derra];ef ^n,Ugata, 
jl' .qrdiflp, .j^sjeuriito ] 4aj)|>ertuttq), ^. ' l,a 
prosperità,riflor.ita con .tuuvcrsalo soadi
sfazipne. ;,.,, ; ,.,.,,, ..,_., :j,. .̂i. .^M . ■ . ; , ^ 
r., Noi ci giiardiarno .df attornq; < vediamo, 
iberisì hii r^iv/Ào^, colpita jnortalnìente a 
Tagliacozzó, pei\opcri|idi?lll?.cso|\e]jtpi,4'ellei 
inijizjejii^ionaij, O; dpi valaroso ae!(Son
naz che 'comandava, quelle iorie: im non, 
iscorgiamo nessun vestigio.,' nessun.indi*, 
zio, neihmenóun sintomo che •, ci ", lasci', 
C:redcj;e pho 1T applicaziùne di cosi,savio' 
l^rpgram^vt sia. cominciata,, p che alme. 
no si tentai ài avviarla eflìcace.m.ente, 

glieri sì mettessero coraggiosamente al
Y opera ppr soddisfare tanti e giufeti re
clami che .mutilmerite si sono ripètuti 
finora, e quasi passarorio in, proverbio 
nella )o colazione: ma ci pare di rinve
nirc da un'sogno non trovando nulla non 
già; di Tatto; ma rièrninòrto"di irìiiliato. 

I riostri lettori sanno che noi non ci 
. questione di 

persone, che abbiamo .sempi;e attenuta la 
!|)r(oniessa di non. farne, pronti ad accet
lare il bene per il h.ene .'e a 'saperne 

chi ce ne appagasse ;il grande 
desiderio, rielT intèresé così sentito che 
V'opera" dell' unificazione pVócècla V è ì 
béneficf del règgimcrito riaziònafó diven
gano sensibili al popolo, realii'"' eflìcaci. 

siamo indotti,' mai a fare v 

era do a ( 

E nemmeno adèsso noi miriamo a ipor
tare il1 'sindacato affli individui che sono 

sigli 

al potere.  • ^  ■ ■■>:>■.•■ 
■'Noi. ..vediamo! Vo )eraidel riordinamen

lo che poc/ anzi procedeva .lenta, impaci 
ciata, pisi rolla da,vedute, troppo liinitate, ' 
essersi ora arrenata: noi temiamo i dan
ni evidenti di qyesta nuova e ^penosa 
sosta..:, ecco tutto. , . , , 

Noi lemi.uno che il. popolo, lusingato1 

da molte e 'bèlle speranze quando cadde 
P Amministrazione org tnizzhi't da'Farmi, 
circondato da gravi bisogni e infletto per
ciò naturiitmènte a fondare molte aspet
tative sii un cambianiento di /governo 
ìrovocató dalle difiioolta' della situazione 
e dalla ■insufficienza,:vera o creduta, de
gli ■ antecedenti amministratori, non . si, 

■ .■ 

1 
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faccia egli medesimo la domanda che 
noi stessi abbiamo dovuto farci, o non 
chieda ove sia V adempimento di tante 
promesse e di tante lusinghe. 

È vero, è vero: le difficoltà sono mol
te, i bisogni sono .grandi, e in un paese 
ove V iniziativa privata è quasi spenta, 
troppo rimane .a fare al governo. Ala se 
il governo non la nulla come si risolve 
il problema ? 

Vincenzo Ceco nello studiare i grandi 
errori amministrativi commessi in que
ste' provincie sullo fcoccio del secolo 
passato, errori che quasi per una fata
ìilà, vedemmo riprodursi nello medesimo 
forme o quasi colle'medesime rogi.de, e 
dall' altro lato osservando V indole ge
nerosa del popolo napolitano e le gran
di ricchezze naturali di queste provincie 
esrlamavn : « Chi potrebbe determinare 
« il grado di feliciti e di potenza , a 
« cui da un goverpo savio potrebbe es
« ser condotta la 'nazione napoletana1? 

lo penso che senza essere un visiona
rio si possa credere possibileanchc più 
di quello che si auguravano It roggia; 
Genovesi e Palmieri, » 

« 

« 

« 

« 
l H 

E noi ripetendo qui, pur tròppo còlla 
medesima opporfunità, la sltìssa. osser
vazióne facciamo Una domanda1 all'' Am
minisl razione. 

Se non vi muove ad operare la na
tura e V estensione dei bisogni a cui 
provvedere: non vi lusinga almeno Pam
bizionè di attaccare1 al vostro""'nomo' a' 
quei provvedimenti, mercè dei quali 
queste provincie possono essere avviate 
da una mano vigorosa e provvida , alla 
più invidiabile prosperità? 

■ . > 
:t« 
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7Wm 26 gennaio 67 
Le lotte elettorali riassuuono tutte te notizie 

che oggi posso mandarvi. Fino la preoccupa7Ìone; 
politica, fino i timori o le speranze d'una guer

ra vicina o probabile", fino», il freddo glaciale (die 
non lascia andar ritti per le vie, e paralizza fu

so delle membra; tutto si dimentica dinanzi al
i 

l'importanza delle elezioni. I giornali devoti al 
ministero, quelli che professano idee radicali, e il 
tara* partilo arruolato sotto la bandiera della Mo

narchia nazionale eoinhaltono, e si disputano ac

eauitamenie la i'uliira maggioranza parlamentare, 
È singolare però di vedere alcuni nomi propu

gnati oggi ostinatamente da quelli stessi giornali, 
ehe li avrebbero osteggiati alcuni mesi or sono. 
Quale n' è la spiegazione? Questi uomini si sono 
essi avvicinali al miniitero, o il ministero si è ac

costato a loro? hanno essi abbandonata dcdibeiata

raentc la loro vicchia e rispettata bandiera? Ec

covi questioni per nio idsolubili, e che prokibil

meute rimarranno insolute. 
Quando vi scrivevo nclfulUma mia lettera che 

h 

il ministero avrà la maggioranza nelle elezioni, 
ero ancora ben lontano dal credere che la rag

giungesse nelle proporzioni che oggi si presenta

lo come congettura, e che domani, saranno con

statate dal 'atto. Io credo di non in^an.innni af

fermando che nella vicina sess;'.n^ parlamentai e 
l'opposizione sarà di ima •.*Q»...nanza quasi impei

cettibile. Ricordo di awvi Ibrmulatii a tale pr<

posìlo quv'a t\..*tionc. a È un bene, o 6 un 
male? » Ora non esito a rispondere io stesso, ..ed 
asserisco che è un male, e che questo male si 
potrebbe rovesciare funestamente sul paese, qua

lora i nuovi deputati, a r}ualunf|ue partito politi

co appartengano, non si, rccliino al parlamento col 
deliberato proposito di giudicare la condotta del 
ministero, e non di sitcrificare a predilezioni per

sonali gli interessi.4dla. patria. 
Non si tratta oggi di far trionfare un uomo od 

un partito, ma di compiere la redenzione nazio

nale, di raffermare la libertà, di far grande e glo

riosa la patri;*. II ministero con una condotta ch'io 
non vorrei cahiniiiare per.non essere.accusato dì 

b ■ 

volgere a spirito di.parte il desiderio del bone, 
giunse a crearsi la maggioranza piudamentare che 
vedrete sedere nella prossima sessione. 

Esso, mostrandosi esageratamente timoroso sulle 
elezioni dell' Italia meridionale, .raggravando agli 
occhi delle altre parti:d' Italia il vostro maicon

tento, trasse gli elettóri per uno spirito di natu

ralo equiìihrio, e nel Jutiore d'un parlamento vi

'vacemente oppositore, ia, votare per quegli uomini 
^ 

che in una condizione normale, avrebbero avuta 
la minoranza dei suffraggi. Così sicuro dell'Italia 
occidentale,,e della media, il ministero s'alfaticù 
j)Cr 4a" parte meiidiónale, e temo chevi sarà riu» 
'scitb. Dico temo, a conferma del pensiero espres

so puV sopra, e che ót voglio precisare^ conchin
i 

deudo. ÀIFermo adunque che se 'nelle condizioni 
presenti de! paese, sarebbe stato pericoloso un 

i 

Parlamento decisamente ostile al gabinetto attua

le, non è forse minor̂  danno,, e di minor pericolo 
che questo gabinetto p̂ossa contare sopra una as

stlutn e indis;u(iUa maggioranza — Desidero d'iu

'gannarmi, ma'temo che gli avvenimenti mi da
ranno ragaonc. ■ j . 

J f 

COSE INTERNE 
A rettificazione di un errore incorso, 

nel nostro numero d' ieri pubblichiamo 
la seguente : 

Pregiatissimo sig. Direttore 
Mi vedo nel doveredi pregarla ad avere la 

bontà di rettificare un involontario errore, nel quale 
è incorsa la compilazione deb suo giornale, ripor

tandomi come Deputato risultato e proclamato nel 
Colleggio elettorale del Mercato, mentre io sarò 
soggetto a nuovo scrutinio, per aver riportato so

lamentc tra.23i v. tanti 'lOCrsuffràgi i qvrdi non 
raggiungono .pero il numero degli elettori ascritti 
disposto dalla legge. Vado quindi in ballottaggio 
con altro candidato chb' ne .ha riuniti (i. 

Colgo questa occasione per pregarla di gradire 
i sentimenti della mia stima e considerazione. 

Città lì 29 del 1801 

Al df/noF 
Sin, Direttore del Pulitolo 

NAPOLI. 

Sito Devot.0 

MICHELE PERSICO, 

Scrivon' if Opinione, da Parigi, 22 gfnn: 
La rivela/Zone dei Moititeut di slamane k del

la più g .ÌC importiinza. Vedrà la Germania es
sere Y Austria, la Sassonia e la lìaviera quelle 
che fanno causa comune col Papa e con Franco
ceseo 11 anche al presente : vedrà essa poiché 
codeste potenze facendo appello al patriotismo di 
Guglielmo l ed alle sue tendenze militari, si sfor
zino a spingere la Prussia ad una improsa avven
tata contro la Danimarca. Quei Lo/orni voireb
bcro trascinale la Germania in. una guer; a contro 
la Francia. 

Il calcolo dell' Austria ò semplicissimo. Se la 
Germania ha il sopravvento, le reazione trionfa e 
la politica di Vienna può far ritorno ai primi a
mori ; se la Germania è sconfitta, il gabinetto au
striaco offrirà concessioni sul Kcno, nella speran
za di ottenere un nuovo trattato di Campoibrmio, 
il quale lasciando indecisa la questione della Ve
nezia, le assicuri nuovi vantaggi. 

Se.re Guglielmo non è abbastanza perspicace 
da accorgersi del tranello che g'i si tende, la na
zione però lo vide • sin da principio e non man
cheranno ad esso gli avvertimenti^ quando le,;.Ca
mere iroverannosi unite ; anzi nutriamo fiducia 
che T indiri:'.'',o della seconda Camera faccia pie
seutire qual linea di condòtta desideri venga se
guita dal governo. 

Di momento in momento ci attendiamo la no
tizia della caduta di Gaeta. Il numero degli ■ami
ci d'Italia aumenta in proporzioni considerevoli, e 
dilTatti la condotta deidi Italiani piena di buon 
senso non può avere diversa conseguenza. 

Gì* intrighi dell'Austria a Gaila ed a Roma ci 
fanro sempre più certi, che essa desiie/a rovinar
si ineviUb Imentc, ingolfandosi nelle possibili t 
seguenze d'una guerra gene:ale. O^ni cangia
mento, T incognita stessa può servirle d* anepra di
salute; l'Italia al contrario, e non bis. gn dimen
ticarlo,, se vuol essere saggia quanto u jerseve
rante, può vibrare sicura il suo colpo. 

Tosto dono la caduta di Gaeta, il governo fran
cese farà nuovi sforzi onde al papi» rientri la ia
sione. Mi vien detto che il seneiale Govon deb

...ha,essere rchianvito a Parigi per parlare coli* Ln. 
peratore e p<'r avere da. lui nuove iUnzioni. 

La diceria del prossimo viaggio di Garibaldi in 
Inghilterra \a ogni giorno prendendo consistenza 
maggiore e gli amici d'Italia se ne rallegrano. 

I! Moming Post nota' le disposizioni jacìfi
che del nostio ^ovci'ho: e ne dà la seguente spie
gazione : 

Noi crediamo che. la spiegazione più scmpltefì 
sia probabilmente la vera , e che a fronte delle 
difjìcollà" interne causale dalla questione romana 
e napoletana , il conte di Cavour non vuole ag~ 
giungeie alle attuali complicazioni, quelle ancora 
che potrebbrro sorgere da una CMnllag azione eu
ropea. Crediamo pure , dietro tresnnzioni sgniii
cative , che un governo straniero ha fatto pres
sione sul re Vittorio Emanuele e sul suo primo 
ministro, e che la libertà d'azione, che fu fina
mente lasciata alle forze sarde innanzi a Gaeta , 
dev'essere considerata come il risultato della pro
messa di lasciare per il momento i' Austria tran
quilla nei pò .sedimenti veneziani. 

— Jeri abbiamo accennato ad un articolo del 
Siede , nel' quale dopo aver alUmientc ap covata
la risoluzione piesa dal Governo francese di ri
chiamare la flotta da Gaeta , domandava . che si 
facesse lo stesso per la guarnigio:)e. Ecco ora 
quanto troviamo sul proposito in un suo ulti/co 
articolo : 

« La protezione a Francesco U aveva per ri
Mrlt.'Ho di turbare gli animi, metter in dubbio lo 
intenzioni della Francia, incorag, are la resisten
za , far insorire.ro le provincie. La protezione del 
ipoter;temporale reca consegnenzenneor più'spia' 
l'ecnti. Noi interveniamo realmente a'Koma ; vi 
Imantcniafoo conti o il voto delie popolazioni, quel 
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potere*dei cardinali sì giustamente detestato; pri
viamo T Italia del suo centro <Y azione e di unità 
della sua capitale naturale ; facciamo ostacolo ad 
un' opera , che noi stessi abbiamo cominc'ata , e 
per la quale abbiamo sparso onde dì sangue ge
neroso. Noi siamo a Roma in contraddizione con 
noi stessi; i nostri soldati vi operano per il cai
dinaie Antouelli e per le congregazioni, per l'Au
stria insomma. 

« Nonè questocertamente quello che vuole il 
governo ■lYanccse ; noi abbiamo promesso dì non 
intervenire in Italia ; noi abbiamo dichiarato di 
opporci a qualsiasi intcì vento : fu per obbedire a 
quella promessa che la nostra fiotta abbandonò 
Gaeta ; il medesirno dovere ci incombe a Roma , 
ove ci è tracciata la medesima linea di condotta. 
Dal 1849 in poi, la Francia si comportò colla 
Santa Sede come il figlio più rispettoso e uiù 
somirnsso verso sua madre ; oggidì 
di obbedire ad un dovere anteriore e superiore , 
quello di sacrificare le sue afTezioni, anche le più 
care , all' interesse generale. 

« Che richiede l'interesse generale ? Che Y I
taiia sia pacificata. A quale condizione sarà paci
ficata? alla condizione che abbian a disparire gli 

discordia ; alla condizione 
liberi di costituire la loro 

a 

« 

a 

pe 
essa ò 

V 
tenuta 

elementi di scissura e 
che gli Italiani siano 
unità ! 

« La ritirata delle nostre Uuppc sarà proba
bilmente il segnale dì partenza per il governo dei 
cardinali. Tanto peggio per esso! Poteva farsi 
amare; pei che si è fatti odiuve? 

« Ma che sarà della religione, se il papa vien 
privato del suo dominio temporale? Oh! rassicu
riamoci :' la religione ha vissuto potente ed ono
rata per dicci secoli senza la sovranità temporale, 
•■■■■ftÀ corona, senza esercito, senza gendarmi; 
essa vivrà ancora ; vivrà meglio , più rispettata , 
più aimta. 

« Il maggiore degli imbarazzi della situazione 
attuale disparirà il gioinoiu cui questo dovere 
sarà adempiuto, in cui le nostre truppe s'imbar
cheranno a Civitavecchia , per ritornare in Fran
cia. » 

Ecco un breve quadro delle condizioni in cui 
si vive a Roma, air.ombra deirAnóstoiicò regime 
delle sante chiav . Lo togliamo ad un 
romano della Natione: 

« Le nostre contrade, al vederle, sembrano p;li 
anditi d'una casa correzionale. Sono più i solda
ti ed ì birri fra uniformi e boighesi, che i cit
tadini. E intanto che si sciupa danaro ed in quan
tità enorme nelle imprese più antisociali, cioè nel 
fomentale la reazione borbonica alle vicine fron
tiere, questo p esc che si vuol dipingere tian
quillo e lieto, geme nella miseria la più moUu:
da. Siamo invasi da tal irente di o^ni razza e 

to attivo — tale è 1'attitudine che conciliò al
F Inghilterra il rispetto dell1 Europa, e cherie
scirà più efficace di lutti i lavori d'un Con
gresso per iscongiurare i pericoli dell' anno che 
incomincia ». ■ 
Gli stessi giornali biasimano altamente la into

nazione bellicosa dei discorsi del nuovo re di Prus
sia. Si domanda quale scopo abbiano gli arma
menti di questa potenza. SL vuol forse aggredire 
la Danimarca? La rninaccie,della Prussia non so
no dirette nò alla Russia, nò all' Austria ; si trat
terebbe forse di prendere 1*'offensiva attaccandola 
Francia? Quanto alla Danimarca il MornÌn<Post 
dice che la Prussia non ha diritto di attaccarla, più 
che non ne abbia la Russia^d' impadronìrs: di f'o
sen, l'Auslrìa d'invadeie la Slesia prussiana, o la 
Francia di conquistare 'le pfbvincie del Reno. 

— L' OatFJeuLsdicl'osl , giornale austriaco , 
pubblica un articolo in cui ò veramente preziosa 
la seguente confessione : • : 

a La settimana passata andò distìnta da due av
venimenti diversi: è rimossa la probabilità di una 
guerra fra l'Austria ed il Piemonte, e dall' altra 
parte venne crescendo la probabilità della guerra 
tra lai Germania e la Danimarca.. 

« È molto dubbio se noi austriaci ci guadagnia
mo' in questo, che il Piemonte differisca ad altro 
tempo una guerra che ci attendevamo per la pri

lli gì u
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a 

carteggio 

lingua, che possiamo dire goderci qui tutto il ri
fiuto della società europea. Dio sa quand) tiniranno 
i nostri guai ! Quando finisce ? questa ò la do
manda che leggete scritta in faccia a lutti. Se 
una voce rispondesse domani ,* ah ! non potremmo 
immaginare la scossa elettrica della parola... Sia
mo ad un punto che, se prima era disordine ne! 
governo clericale, oggi esso è giunto a tale che 
anche coloro che gli conservano qualche affezione 
iercnè invecchiati, e fatti ricchi sotto il redime 
papaie, confessano pubblicamente che così non si 
può tirare innanzi e che ogni onesto devcdesìd<
.are che in qualunque modo si finisca. » 

NOTIZIE ESTKRK 
F 

— I. iriomnli inglesi fanno un attento 
delle eventualità che possono nascere in 
nel 1861. Il Times, fra gli altri, dopo 
esposte senza commentarle, formula come appres
so la politica dell'Inghilterra : 

« Sorvegliare pazientemente il procedei e .degli 
« avvenimenti che noi pievcdinmo da lungo leu 
« jo ; consigliale dovunque la moderazione e r 
« concessioni opportune, atte'.cm.oci dall'intervcL

cse" i 
Eu opa 
avei ie 

mavera. Per vero e' è un proverbio che dice: tem
po (juala.nato tulio gvadafjnato.. Ma le nostre fi
nanze non ci guadagnano certamente cosa nessu

[ na , dovendo it nostro esercito della Veii'zia ri
manere ancora per lunghi mesi sul piede di guer
ra, preparato ad ogni eventualità , e senza poter 
provocale una soluzione. » 

— il Timeti in un suo articolo ehhima 
sta la condotta della Germania nel conilitto colla 
Danimarca. Egli taccia di'esagerati i lagni dei 
popoli dei due Ducati , e ritiene che in questa 
vertenza la Danimarca sarà efficacemente sostenu
ta. Secondo.lo stesso, giornale.il principio del non 
intervento che produce cosi buoni efletli in Ilalit, 
dovrebbe essere applicato anche alla Danimarca. 

— Diamo il seguente brano della (ia:zdta (fi 
Colonia, il quale mette in piena'luce le disposi
zioni del Gabinctlo Austriaco dì Vienna relativa
mente all' Ungheria : 

« Secondo notizie pervenffteci, che noi credia
mo esatte, furono spediti commissari imperiali in 
più comitati per annullare gli atti e le decisioni 
emanatevi, che sono in contraddizione colle leggi 
vìgenti. Detti commissari sono incaricati di ricor
rere, ove occorresse , all' impiego delle forze ar
mate per far eseguire gli ordini del governo. Si 
attendono proclami ministeriali ed islnmoni segre
te assai energiche furono spedite ai comandanti 
militari. 11 governo ò deciso a superare qualunque 
resistenza, foss' anche necessaria la mitraglia! » 

— Corrono voci d' una grave dissensione fra il 
primo ministro ed uno dei membri principali del 
gabinett ritannico. La maggioranza tiene , a 
quanto diresi, col suo capo, e il discordante tro
va ì quasi solo nel sostenere il suo proposito. Va
rie sono le cause che si assegnano a questa dis
sensione, ma quelb: che ottiene più credito ò che 
si tratti d' una confederazione britannica nelF À
meri. i ettentrionale e deiriiiterprelazioue da darsi 
al trattato d'estradizione cogli Stati Uniti. In am
bedue tali quistioni il mi n'isti o discordante credesì 
in diritto di supporre che le sue opinioni debbo
no avere più autorità che quelle dei suoi colleghi: 
La differenza non sarà forse tanto grave da ca
gionare una separazione, sellitene sia tale da sn
scilare discussioni sulla possibililà di tale avveni
mento. 

— Scrivono alla Presse di Vienna, per via te
legrafica, da Pest̂  in data del li) gennaio : 

La Camera di commercio di qui , rispondendo 
al Ministero delle finanze, il quale la richiese del 
■uo parere sul modo di migliorare le condizioni 
Iella valuta, dichiarò che la fermezza nei priuci

pii costituzionali e U vendita della Venezia, che è 
il canchero della monarchia, sono isoli mezzi che, 
acci'esciuti'dai risparmi nell' amministrazione e 
dalla generosità delle Diete, possano recare qual
che miglìoramenlo alle condizioni della valuta. 

Il dispaccio medesimo e recato nel modo,se
guente dalla Si'KÌDùutschcZe'Umij : 

La Camera di commercio di Pest propose lo 
scioglimento della"'questione, della Venezia pervia 
di iudennizzazìone e mediante interpellanza dei .po
poli austrìaci. 

La Pewevcrania commentando questa decisione 
dice :_ 

*« E la,prima volta che questa^idea, eh' è ab
bastanza comune in Austria , si|mamfesta nella 
forma di un voto al governo. v La feamera di Com
mercio di Pestìi ebbe MI coraggio di esprimere 
questo voto; ma si trova (piasi sottinteso in quelli 
delle altre Camere. Nessuno suppone che le.con 
.dizioni della valuta si possano migliorare , senza 
che sia tolta la causa di perpetui dispendii e di 
guerra in Italia. » 

R E C E N T I S S I M E 
n ■ 

f 

— Leggiamo nella (iazzHta di Torino di 1 20: 
Da' una lettera di un bravo militare scritta sot

to il tiro delle bombe di Gaeta riproduciamo ! il 
se;:nenie brano, che gli elettori vorranno ben pon
derare. 

L 

« Ripetete bene che questa povera armata che 
ò qui a sostenere una feroce lotta contro fra
telli illusi e traviati da un infame governo, 
vi chiede che non diale ad essa 1' esempio del
la discordia, e sovratlutto non la facciate ca
dere sotto il più terribile castigo, quello di ve 
dorsi sottomessa agli ordini ed alle fantasie 
una fazione presuntuosa e stolida ! * 

Scrivono da Parigi alla Lombardia : 
Per (pianto voi siate ben informati sulla mbv 

sione del generale Latnarmora a Rerlino, permei* 
teteini dì dirvi che noi consideriamo questa, mis* 
sione come una specie di diìììdamento dato alla 
Prussia di pronunciar»! chiaro per Y Italia o per 
l'Austria riguardo alla Ve:.ozia, e come un'offerta 
di buona amicizia in cambio di una franca e leale 
neutralità, o come una dichiarazione di stretta e 
assoluta alleanza colla Francia per la questione 
del Reno, nel caso che fosse sollevata in seguito 
ad un intervento francese in Italia e a una guerra 
coirAlcmagna ; le quali cose avverrebbero inevi 
labilmente se la Germania concedesse il suo soc; 
corso all' Austria per tenere schiava la Venezia. 

Quale sarà la decisione della Prussia? Quesl' ò . 
la domanda che oggi si fa nei nostri crocchi po
litici. E a questo riguaido si provò una viva sor
presa per Y ultimatum lanciato dall'Austria all'Un
gheria. L'Austria si sente ella appoggiata seria
mente, o giuoca l'ultima partita? 

— II Times ha un articolo violento control'o
slinazione di Francesco II, il quale persistendo 
ndla difesa di Gaeta, non può aver altro di mira " 
che prolungare la guerra civile e l'anarchia nei 
suoi Stati. « Egli nen può aspettare aiuto da al
cuno ( osserva il Times ) : la Francia lo ha ab
bandonato , la Russia limane indiflereute ; la Spc . 
gna e 1' Austria, non possono far nulla per lui. 
La sua difesa non è quindi che un inutile sacri
ficio, un olocausto alle sanguinose tradizioni dj.
la dinastia borbonica. » 

Scrivono da Parigi al Aro/Y/: 
« Le nostre relazioni colla Corte Romana sono 

sempre cattive. 
a Per quanta sia la riservatezza che 

eia usa colla Corte romana, tuttavia le 
mai impossibile di più tollerare che la 
francese stia a prolcggerc la violazione 
intervento di cui il papa si rende colpevole la
sciando transitare nel territorio pontificio le trup
pe di Francesco li che vanno a suscitare la rivo

la Fran
sarà ora
bandiera 
del nonr

luzione negli Abbi uzzi. 
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,«>. Aquesto riguardo  posso assicnrfirvì 'sulla l'e
.dc di testimoni oculari provenienti dall'Italia] qua
li traversarono da Napoli u Torino, e che, non so
no per lutila " italianissimi » che tu ito .quanto, si 
buccina sul malcontento, e i e rivoluzioni,dell'Ita
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 h 

lia nleridiounlc, è alla Ito esagerato ed anzi non 
esiste "fuorché nei giornali. ; ,,'' 

— Una ietterà da Civitaveecbia ttyl gen,,, al 
Movimento chiufle con queste parole':, 
fVi eònferindda juia lettera di ieri. Con essa vi 

annunciava proibito al'teatro Tordinone di Roma. 
iìQTróvalore ih segiuto di forte dimostrazione ivi 
avvQnilta. L* impresa mandò in scena la Violetta, 

■xWn0^'Romani quando cominciano non si arrestalo. 
facibpQntc. Gli applausi sono, fragorosi come pri
(ti$' Al anche adesso si fanno ripetere 4 o 5'volte 
<H>:$ 7('le poche paròle che viell' ultimo atto dice 
dPtipM/fl il medico — Latin non le accorda, 

■ ■ t'ilirt» 

consiglia 
- i ^ i * "u 

- • ■ ■ * ■ 

r.W"-iJ'ii«i.iWH'i M
1 l

.
l
il ,j,IT'TWfLf^F

1
**^** VP ^ ^ r ^ r ^ 'ry îr̂ MWesjmr 
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la dei preti 6 alxolmo. M;i .come sa
mri''a)1iiVr''hiicsti si critici momenti? É "finita o

»:.» JL JF'^ife1 si fa'ad esortare il 're di Prussia 
a ritirarsi dalla via fallace in cui si 'è messo, lo 

l'ha a riprendere. F opera del grande Federi
co e,ad imitare Y\esempio, di Vittorio Ehianuele ; 
a riunire insomma' la Genlinnia in un solo impe
pero^ IbrtB' e caimpiUti) : ; J'J : ■ ■■ ; •••'■. 

dVoclanii: la Prussia,' cfìrich'ude il Times, m 
principio, d' azione liberale e hilelligibihvo la na
zione germanica si raoco^lirtriVHntil.'solto1 la sua 
bandiera. Oilnr ella1 un rifugiò Contro i mali par
titi della ; Gopmariih'ì p; untarla1 nazione corVerìv a 
lei. La Prussia può' avere,senza spargimento, di 
sangue e senza Ofiesa^am impero1 vasto, solido e 
duraturo;..edin tól guisa, méntre che (lifertde
rebbe so stessa (\l\ un pericolo soprastante, sureb
be. salutata Salvatrice di*0 fftìlitìfti d' uomini del
la stessa stirpivi delhv stessa Ungiti Ma in km. 
gojd' amar ia'fterm^niaper.ributtar Y aggressio
ne della Francia, hr Prussia snuda la spada per 
tcoi " 
l' enei 
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"■ ( Agenzia 'Stefani') ■ 

,;': .,.',' : . '. '■'.'.! . Napoli W ■ 
'JTnriM 2& favMimfiPaririii 28. Berli' 

rio:—risoline da PieLro1ntivg!.)!;,^Ha' Gaz* 
zetlt di POKCÌI recano ohe \t truppó nis
so della Liluuriia e Vóli ri in decuporanno 
In frontiera del roano di Poìo.na,,,e sa
ranno surrogalo da;, truppe, d'eli interno 
della Russia. 

1 soldati in congedo sonorichiamati.'E 
ordinata la foWua/ione di L'c '(ibr'pi's.ul' 

ra. Debbono ■'essere 
mi 

■'reggere la lin^ltà''tteJ^uòati ^danesi v e spérde ' p i ede dt gue r r a . Debbono 'essere pronti 
energia.'che potrebbe Tedimcrò e acquistare itn poi 1. di inarzo, daranno, direl t i Pano alla 
pero,: infuna stolida contestidi Homi e; pronómi. ,fPOI1tiora della Po lon i a , firli aìtmi r e s t e 

Fino all 'ora di porre in Lorehio,nessi* 
tuvnOili/.ia :ci era giunta (LaGaeLa. .....'. 
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si diviene alla, vendita dei soll'odescnlti 
^ijtjeiti di una Casa Comme.rdaie d' Utujheria, _ cóntro pronti eontanii. 

it'.Per evitare l'Asta Pubblica;, 
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se^Ia sjscalila 
t d', lutat i te • di, camjH) 
ne'ìo li'ahrìyj mi,.' v.oiié 

1' oì)l)!Lo denunciare a] pubbiioo ini' os
scrvàzione so^rii liit' artìcolo del' Gior
na'p li.Mene. Nel 'W.n '72 'di • quel .Gior
nale., vien< discorso di u,ii;i festa fiata dai 
sig. Uflìziali; del 200J]oi'Sa^iiijn a,quel
li del 3ii" e si dice orKinii/.zatoro di 

" i ! ' - J 

quei Batla l̂ioVii il Ma^iore De Mr.rco 
nomeccliè io coiinstnvà'blin "nrsfithizznto
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re di quel Corpi era;.stuio il mio Co
lonuello, por Dodreto, Ditta'fconalo dal 
IO ottobre p., p.; e clic e^l^avoa te
nuto tal nnsio lino ai di'fl novembre in. 
che in seguito d unalenta riportila il 
20 ullobre sotto la tnura di' Capii a do
vette cederne T interino comaiulo albc
nenieritp M^ia ro ' De:.Marca, credetLi 
mio dovere.avvisarne quel Giornalista 
acc'uV corrogffc^sq tal menda. IVUvaven
dò'mi qui '̂H fffttò ''cnmpro.ndbre'òlic egli 
non intcìuleva farlo se non pubblicando 
la.ìlottent.'mia',. et rieevondodò il ̂ 'uidei'
.̂ dòneuli, DÌÌ^'OOÌ (per 17 linee!) vadosi 
render .di;pubblica ragione Ipìerrore jn
córsó in quel poriddico,' arrore a clip 
quel DireUoì'ft uou ha vujuio nmediare. 
qti'asl'cbe',lp'Sùfìlh:niÌziJ'fó^Sbrò a be!
factiiìcio Tiportate fiilse, da1 Interessare 
qualcuno, ed; obbligarlo a pacare per 
far'scriverei U vpro. —.A]ugiifi\o de Ce
sare—Lttogotenenteatlo Stato Maftaiorc.; 

.. D r r  , r   ,  'ava^iorpdamascale di Kiandr'i, consistente in Tovaglia con relativi Tovaglioli 
a da fl, 12, 18 fc J0ÌTjffltsM^^^ bracciatu'ra, dalla qualità iiiamU sino \alla. qualità .jìtìnninVna. PiiV'di 

ARIO 
la regia universild degli studj ed ap
provalo dal IjtrulvmediciiiQ genera/e — 
Kst'r'ac benti', Sopradenti, Radici le pii 
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olelti di Battista ed una mezza 

dirti citi e Denti spezzali rilìutati da qua
lunque operatore, con gran' destrezza: 
costruisce dentiere e dòntì aiHiiìciali di 

r 

IpOBotamo e di porrQllanaAinencana ed 
Inufese con le^iiLura, di arovdi zecchino 

? 

*%U ili) OltiÌJi mlhiptoótfhldfflh kìèi'ikim Wntéi^W/OT^ a pian 
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terreno. 
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c con solo 'ipópolomo, êd anco senza le
gratura di 'oro', in ifioàft'cìib, non si di

' stinsuano i Denti"próprii* itogli artificiali 
tanto per il colorito,, quanto' per la fi

uo'zza'del lavoro a poterci m;in^ihi'c come fossero i denti naturali — Darà leme con
'ÌÌÌÌItaliani tutt'i giorni i—'Dajle 8 a. m; alle 2 p. m.; sopra, richiesta recasi a domi
cilio. Strada palazzo iifaddaiuni n. 6. Scala in fondo al cortile.' 
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iiaC'l*'W^ll,sCUo^iy^G^WAiU(n'̂ '̂ 'J TO'^'SOtt*^ l 'tor^lrt'^'Vo'r'"^ .scuoia di 
Uattaglione — 5. Evoluzioni di linea — .TèJ^lh WièttfifftiUiKnpI'crf̂ blvolf̂ ioìii pel 

ci alovaqlor) Nà'PODt tì+jiflJirfbòiffAFiA 

.flol^yi^a., tul u s o della fliìuartlla 

KU^Sio-AlAI C fìCaintMTri SENZA 
n c c t e O B V B A L i t l # t a ..BJ'EiO'd a ■ FAR U

. . B. possiede sei qualità di rimedi per. qualunque mar
ie delia Bocca. Indirizzarsi sjtrada Egiziaca N. 11, 1. 1*. nobile, scala sinjstra. 

AOOSTlNO,.riCEDA Vico Tre Jìe a Toledo N, 3 — Assor
• limento.iJi Convici ddralc, Specchi di 

Francia,, SUvmpo, .Tolette a Aano e da Tavolino d'ogni genere —: Pennacchi1 per Guar
di^ Nazionale, è musica della stessa d'ogni qualità e prezza; ^ 

)!) O^)\AÌU\ jil o'rfiji ìf. (
L ' v ■: ■ arni al oi'jfliinoi oìiOiiriW l'in f)i,;ii^i:;;! ^.kniy* ì )• 

DoMENicfc) GATTELUNI Gerente tiesponsabile 
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